
Martedì 18 Giugno 1901. 

ABBONAMENTO, 
Bfiae tultì ì gìorDì tr&DDe lo Dotaenicha. 

tldlB* t doiiiiiiUio * mi Regno 
Amd . ' • ' • . • > II. 16 
Stiàiiiin • 8 
Trimutra ' . . ' . . 4 

Semealro e trtmeitrs in proponiono. 
—' Pagutuntl udalpitj, — 

Un iiumws Mp>ral(i ttnliiin! S, Tolalono. ( O i s r e a i l o n e o d Ariainoilnlstr»a!lox.\e: V I » f r e f o t s u r a IST. O) 

Udine - Anno XIX, - y j . J J l , , 

I N S E R Z I O N I . 
In torta psiglni, «otto l> Srmi('à«t, «iMliii 

Uommiutì, NectAlogia, DioU>nuionl'<<'RMfi!l»" 
liamenti, o^i UHM Otut. SB>< 

In onuto pagina . . . . . . ».!''10 
F«r pm insenioni pretti da convmini, 

Si vende all'Edicola, tlls eti'Ioloria B'atdiMil,' 
e pmao 1 prineipal! Ubaeeai.' 

Teisf ano. U* numaro «rrairnta oeittdmi IO; :. - -

donslgiio Provinciale - Il voto per il ponte a Pinzano — Le concessioni idrauliche. 
.Sedata del Consiglio Provinaiale . 

del giorno 11 giugno. 

Omaggi - Commemora^itine - Auguri. 
Al posto dt Presidento siode il citv, 

Barnàbti. 
Bgli porge, coìà ciotto purole, un sa-

lato'àrnOavo'Préróttò.'coinm. Donodilu, 
ftu^Ufahdtfnd lutigA' lapor/ùaDenzii fra 
ndl, 0'àiìgaràndo ohe la si smotta con 
quésto ' c'ohVmtfO oàmViamento di Pro> 

' f e t t i Y > ^ i / • • 
OoMfri. botieddu (It. Profotto Com­

missario Kegio) risponde cou nobili pa-
irble espritJiondo i'saòi propositi di buon 

'góierw'i le s'ue vive ed antiche, sim-
?atiS'pél'Friuli. 

E'abrdiiiliuobtó applaudito. 
' ;Barnàbà (Prea ) — Comcaomora com­

mòsso, hòbllmoate, il'coimpiantQ collega 
00. GVo'pploro." 

Renier (Pres. della Dop, Prov.) ooii 
pari' affetto ,lo commemora corno col­
lega ed anlìoo.' 

il Pfefetlo .ì,i associa. 
' II 'Consigliò'sì 'associa levandosi in 

piedi. 
,,;i^ntói{<^.|TT;Yej8?.un Uî iso ..saluto 
'eft'tiisiastteo''iilIaCà'9a'Re'Àlo', ii'n aùgu'rio 
,i^lla;'p<iOnata ,«})̂  l'aUieta coU'innoa^nts 
sorriso. 

., Alllordine del giorno. 
La'iiD'mina del Presidente. 

'. , ^amdjìii XPres.) — Ed ona passiamo 
all'ordine del giorno, num. 

1. Nomina del Praoidente dei Conaiglio prò* 
vinelale in sqatituzìona. del eo. uff. Antonio di 
'Trento 6h« noi ÌUL aoiìettata la cariba. 
, Renier (Pres, della Dsp.) —• Spiega 

Con riacresclmonto come siano riu­
scita, vane lo insistenze presso il col­
lèga Di franto. . 

aitctitìesé 7-.Propone nuove pratiche, 
Il 'Coi^sìglici approva'. ' 

.. Le altra nomine. 
•fiitanese— Aostano ì numeri ' 

- . Sì ìliiàiina'di un deputato ' provlhoiftle' aup.: 
pteateipel' triennio olieìva a «cadere -nel lOOJ 
ui lóatitniione dell'àvv. Odorilo da Posto no­
minato elTettivo. 

5. Nomioa dei mombri della Commissioae pro-
' linciale 'per rap̂ tlé&Eione delle ioipoete 'dirette 
Ipelibiennio" 1903-1908.' 

4. Nomina di un membro dell» Commiaiiiope 
proT,ineiale \xf )a vendila, dei beni Demaniali 
in''ìjoiiutiizlòiié del rinQnciàta'rio'sig. co. oav. 

' OioÀbni Cleoni-Beltrame. 
Visto che abbiamo molto da fare, ri­

mandiamo 'Queste' nomine all'agosto. Si 
può' benissimo aspettare. Non perdiamo; 
tempo'oggi. 

ReniW '— Sia pure ; ma non per il 
num. 3. Ur^e che' quijste nomine si 
facoiano.' . : ' '' ' 

St- procede •'alla votazione, e allo, 
sorutiiiio, méntre sì procede nelle di­
scussioni. 

Risultato: Linussa effettivo. Pluteo 
supplente;'Caririaii}'Direttivo, De Toni 

"snppleiite ^— '̂i primi duo per la Ricch.. 
Mob. — gli altri due pòi Fabbricati. 

Le cjifnî sidnl de! cay. Cpncari. 
Rfinier— Comunica i ringraziamenti 

'jid.ijqi famiglia' Bìà^utti.e la lotterà di; 
4|mìss,ìoné deKcpiis, Cioncari, propo-
nóqdb c^ct''!ii insista, per queste ultime, 
'per il ritirò, troppo,apprezzandosi l'o­
pera di lui..^^ . 

Voci unanimi — Benissimo ! 
D!Andrea, Peoile si associano. • 
.^.ll'unanimit& si delibera che la Dep. 

Prov, faccia uffici presso l'avv. Con-
cari! perchè ritiri le dimissioni. 

Comunicazioni. 
6. Comonicétioné 'di doiiberaxiono d'urgenza 

'eolia qoale BÌ procedette aila nómlaa di. un 
.membro supplente nella commissione elettorale 
piavji.9,i;j|k|e pel biennio ISDO-lOOl, 1901-1902 
in àoitltnsione del conte Daniele Àaqulni Sindaco 
di Fagagna e perciò Incompatibile ' con detta 
carica. 

Franceschinis - r Racpomanda ,che 
ci'ò 'nhP'àN^É' sistema'. ••"i'aléYnòniina 
s'p'étta, iil"Consigllo, per lògge. E' ma-
'térii- graVe •e''delic£ità. Occorrendo' p»'r 
'l'àvVBhir.è,,'o'si convochi il Consigliò, 
0' si rimaiidi la 'liótòina. 
'• Renier •— appunto perchè tale no­
mina appartiene al ' Consiglio, la Depu-
fa'zion6"na 'fjotiito per leggo sostituirsi 
ad òsso d'urgenza. ConvtiCaro por ciò 
sblb'il'Consiglio non era coiiv^nieiito. 

"CUa àn'prèoedente analogo. Promette 
però chp di tàji sostiiiuzioni la Uepu-
ttiìiioiie'sat'^'anche j^iù parca per l'av­
venire. ' ' . • " ' ' 

• t^rmceschinif r- Prende atto. 
'' Il Cóiisigfio'àpprova. 

fi, pom)iiil9asionq di delitierliiiion^ d'uifganza 
eolla iinalb n eajireieo parere ftivor^voip sulla 
dóuluid(t'dòl< Comiine'di Tàrcentó peV bonsegbird 
il suaaidio governativo per la rettifica deUa atm^a 

comunale obbllifat jria Tarcento-Nimis all'accesso 
del ponto sul 'l'orro a Molinis. 

Approvato. 
Intanto di Trento (vice pres.) prende 

posto al seggio di presidente. 
7. Comuoioazione di deliberazione d'urgouta 

colla quale fa espresso parere favorevole sulla 
domanda dei Comune'di Aziiano X per oonso. 
guire II sussidio governativo per la coatriuiono 
della strada comunale obbligatoria .dettft, tl«ile 
Fi'sOe. 

8. ComnnìcBsÌDne dì doiìboraziono d'nrgenia 
colla quale furono provveduti i /ondi necessari 
— lire 20,0 JO —. par riparaaloni atraordlearie 
ai ponto in legno sul Tagliamento lungo la 
strada provinciale Maestra d'Italia. 

Ijaechin — Ilaccomaiula ohe l'UJ-
(tcio Tecnico curi un po'meglio le ma­
nutenzioni, specie por il ponte a Medun. 

lienicr — La Dep. torrà conto. 
11 Consiglio approva, 
0. Oomuaicaxiono di deljberaziono d'tirgenaa 

relativa ai lavori di restauro al ponte in'Togno 
sul Taglianeiito fra Latisaaa e _S, Miclicle ed 
alla provvista dei fondi occorrenti. 

io. Comunicazione di n. otto deliberaKioni 
d îjrfeow. coIJe;qnali fu.autpriitalo lo svincolo 
di cauxioni prestate da imprese di lavori e for-

' nitore apjialtatl dalla Provincia. 
il. Comunicazione di detlberaziene d'órgeoza 

. eolla quale fti autorizzata la lite per oonsegoire 
da un affittuale moroso gli afdtii arretra'! di 
una caia in l'Ianis di ragione della Provincia. 

12. comunicazione di deliberasione deputatizla 
colla'quale Di praticato uno storno dal fondo 
di riservi por provvedere al .'pagamento allo 
Stato della quota a carica della Provincia per 
opere ordinarlo e straordinario ai porti di Ve­
nezia e Ghioggia durante l'esercizio 1897-08. 

.Appfp/ati senz'altro. . 

In memoria dì Umberto. 
13. Proposto per onorare in modo permanente 

la memoria di Re Umberto K 
Casasola — Conviene nella massima, 

e conviene che si pensi preferibilmente 
alla Colonia..alpina. 

Gli pare però che quattro posti soli 
nella (!;olonia, per la Provincia, siano 
poca cosa, inadeguata allo aoopoil Co­
muni, del resto, possano ben provve­
dere da sé. Quindi, è del parere... di 
non farne nulla. 

Poi vedo già la proposta per il mo­
numento in' 'VìIIafranza, concorso di 
Uro DOO.. 

Gli pare spreco inutile, mania mo-
numentosca, 

Francestìhims — Si associa in 
quost' ultimo concetto. Il Re attualo 
aborro lo pompe festaiuql.e. Anch' egli 
preferirebbe che, si facesse uria spesa 
sola, devolvondo tutta la somma alla 
Colonia alpina. 

Pecile — Si accosta al concetto del 
cons. Francesohinis; .non trova logico 
quello di Casasola: lo piazzo son poche, 
quitidi... abolirle ! 
' Rileva la tendènza odierna, favorita 

,dal Re e dai Municipi maggiori, di o-
nbrara i nostri grandi con opere be­
nefiche, e specialmente colle curo a 
beneficio dei tubercolosi; 

Laachin —. Propone ohe, soppri­
mendo le lire 500 pel monumento, si 
portino invece da 4 a 5 i posti nella 
Colonia alpina. 

JReniùT — A nome dolla Deputazione 
insisto nelle due proposte. Troppi mo­
numenti no, ma uno, al rimpianto Um­
berto, si; 0 questi uno non pu6 aver 
sede migliore che a Vlllafranca. 

Lacchin —• Insisto 'formalmente nella 
sua.proptosta: portare da Uro 340 a 425 
la quota por Iji Colonia alpina; abolire 
il 'contributo ai monumento in Villa-
frani'à. 
• '"Fr'^ì\!iescliinis — Ripete e chiarisco: 
spese in beneficenza; si ; per monumenti 

-e feste, non un soldo. Diamo il buon 
'esomtìior 

Ai., vóti, l'omopdamento Lacchili .non 
,é approvato. — Si approva invoce, al­
l'unanimità meno due, la proposta colp­

i t a della Deput., cotnpres^ altre llrp 
0 per'gli studi co.ntro,, la-inawia.-. 
Il voto peli'COTtributoi-al monumonto 

di Villafrànca trova 11 contraH., 

Il ponte sul tagliamenfo. 
(balla 2.a ediziooo di ieri). 

La quistione sul tappeto. 
ÌPres.- Di' Trento. -

n. 14. 
" '14. Aumento del concorso -pi 
oostruzione del ponto sol'Taf ' 
di Pinzano. 

Voci. — Oh, oh ! (GrUncle atlen-
zione). '. ' • - • • ' • 
'.. -/^oSw'i^Ddlh Prov.). ^ Espone chiaraT 
mento riassumendo^ le ' ndtè'- Rolazìòrii 
iiii^O'etìil'..òwiW..porvenut6 alla De­
putazione Provinciale dopo la sua Re­
lazione, da Spilimbergo e . da .San Da­
niele. I ' 'i ' '•• " 
. ̂  iLa i. Deputazione Proyinci,^l^f|j ^ t m 
fermo sulle sue prepóste;' ' " ' ' ' 

^^ 

La conversione'del cons. Milanese. 
Uilanesn — Rammenta come già 

altra volta, con duo soli altri (Muntlctt 
e liillia} noi 1S95, votasse contro una 
simile proposta. 

(jggi, unico superstite dei tre, voterà 
a favore. Spiega il porche oftgi, logi-
oamontu, voti iit contraddiziono ad al­
lora; condizioni Hiyerse, ragioni diverso. 
So non fosse convinto di ciò, oggi por 
far l'opposlziono farobbe anche dell'o-
strujionismo (ilarità). 

Tradizione dal nostro Consiglio ò 
sompre stata quella di iniziare od aiu­
tare lutto ciò ohe i) di utile alla Pro­
vincia. 

Oggi poi la qùosiione ò qui: o il 
ponte si fa a Pinzano — o non lo si 
fa in nessun altro punto. 

Le apologie fatto per altre località 
da parte dì Spilimbergo e lo analoghe 
deliberazioni di quel Comuno gli sem­
brano trasourabiU. Non è che una mina 
por far saltare il ponto prima che sia 
fatto (Applausi dalle tribune. Bene!) 

11 vivace discorso del simpatico ve­
terano lascia ottima impressione. 

L'opposizione timida del cons. 
D'Andrea. . 
D'Andrea Voterà il contributo, au­

gurando però che non si rimanga allo 
stato platonico. , 

Avendo osservato cho qualche Co­
mune ha votato con qualche riserva e 
condizione, propano ohe si aspetti, per 
votare, il voto definitivo di tutti i Co­
muni (Mormorii — Ahi, ahi!). 

Fa anche qualche appunto al progetto 
dell'impresa Rizzani, che vorrebbe chia­
rito meglio. 

Quindi. pi;qppna,^la sospensiva, fino ad 
altra seduta; Ciò'non vuol dir seppel­
lirò il progetto. Sogli studi'di Spilim. 
borgo approderanno ai risultati pro­
veduti dall'ing. De Toni, vuol dire ohe 
San Daniele nulla ha da temere. 

lnoltro.,S. Daniello dovrebbe pensare 
a municipalizzare il pedaggio. 

Se perù non si accetta la sua pro.c 
posta di sospensiva egli voterà il sus­
sidio, non volendo responsabilità. 

I gravi scrupoli dì Gasasela. 
Casasola. Ripassò gli atti del 1895 

e trova cho oggi la qnistiono è la 
stessa d'allora, 'trova insufficienti lo 
condizioni dol Consorzio. 

Sulla questione di massima pot; un 
ponte sul Tagliamento egli è pièna­
mente favorevole; anzi lo vorrebbe 
d'iniziativa prqvineialo, voterebbe qua­
lunque somma. Ma... 

Ma oggi ha dei dubbi, sullo condi­
zioni contrattuali, sulla , viabilità, del 
ponte, sugli eventuali allaooiamontì fu­
turi con lineo tramviario o ferro­
viarie.... 

Combatte il pedaggio, roba modioovale, 
compenso enorme all'impresa assuntrice. 
Lo accetterebbe sotto determinate con­
dizioni. 

Tuttavia, non volendo responsabilità, 
darà il voto allo proposto della Dep. 
Prov., od altre' simili, con questo e-
mendamento: che la Provincia si ri­
servi di poter eventualmenle in qim-
luniiue tempo, riscattare il pedaggio, 
od appaltarlo de/inilivamente. 

Si scandalizza della frotta odierna 
nel volere un voto definitivo dolla Pro­
vincia. 

Conclude... aen-ta concluderò nulla. 
Non fa proposte. 

Parla il cons. Peoile. 
Pecile Domenico — Dopo lo recide 

dichiarazioni della Dop. Prov., e dopo 
quello dol cons, Casasola, nulla gli re-
storebhe da dire. Solo, vuol scagionare 
il Comuno di Spilimbergo. da taluno 
accuso che gli furono fatte. 

Rilova l'immenso bisogno di comu,-
nicazioni in quella zona,..per ragioni di 
progresso e di civiltà. Si'paósi cho molti 
nostri compaesani coooscoDc meglio la 
Germania che lo terre italiane! 

Gsponó dubbi sulla con.'.istonza dol 
progetto tecnico per il pònto a pin­
zano; gli pare poco studiata la.qi)ìstione 
delle fondazioni. 

Trova poco attendibili le critiche 
fatte dall'ing, De Toni al fiondo pro­
getto del ponte a 'Valeriano. 

Nega che con nuove comunicazioni 
Spilimbergo possa esser danneggiato — 
,\nzi ! 

Giustifica il porchò Spilimbergo sia 
intervenuto cosf tardi nella quistione, 
So anche fosse tardi, , mèglio tardi 
che mai. 

L'idealo''sarebbe un ponte cho fosse 

intermedio Ira i punti sognati dai duo 
progotti. 

Conclude proponoodo che sì voti la 
massima, sospendondo fino ad .altra, se­
duta la decisione concreta. 

Ma so la Deputazione' non acoe.tta 
questa proposta, ogU' non vorrà la vo-
sponsabllità di un voto contrario. 

Scende in campo Franoesohinis. 
Franueschinis — Rileva come in 

questo mare burrascoso il difficile,per 
tutti sia di orlontai-si bene v^rs.o Spilim­
bergo e; verso San Daniele. 

Per lui San Daniele, Spilimbergo, 
qualunque altro centrò'delìa Proviiicia 
equivalgono; non ha ragione di'sim­
patia 0 di antipatìa piti per l'uno ohe 
per l'altro. 

Dimostra errato il concetto cho il 
Ponto a Pinzano possa nuocerò a 
Spilimbergo ; Che anzi sarà di 'giova­
mento ;< cho, la sospensiva sarebbe un 
disastra per il progetto del Ponto a 
Pinzano. ' ' ' ' 

Dimostra vani i timori di Casasola por 
il pedaggio, perchè l'art, 1] del contratto 
coU'Impresa stabilisce già alla Pro­
vincia 0 al Consorzio il diritto dt 
svincolo 0 riscatto del pedaggio. 

Nota essere molto diibbìn che i Co­
muni, chiamati a votaro su altro pro­
getto, concedano il ootitributo già im­
pegnato poi ponte a Pinzano. 

Nota pure ohe so non doliberiamo 
oggi, il Governo non imposterà più lo 
40 mila lire già impegnate — somma 
ragguardevole assai — nel bilancio 
corrente. 

Senza ossero tecnici, osserva, basti 
poi pensare che il ponte a Pinzano à] 
di 150 metri; a Valeriane o altrove 
è, nientemeno.... 1500 metri. Senza es­
ser tecnici, qualocosterà immensamente' 
di più? 

Conclude rassicurando i timorosi della 
a responsabilità r> ohe nu l la -v ' è da 
temere. Designa il nobile esempio di< 
Conoari, rileva l'alto e grave significato 
delia sua dimissione. 

Domandi^ che si respinga la sospensiva., 

Lacchin si associa. 
Lacchin — Si associa a quanto espose; 

0 concluse il collega. Francoschìnis, 
Confuta alcune obiezioni di Casasola: 

a di Pecile, citando artìcoli del con-> 
tratto proposto coli'impresa, 

Francesohinis — Ma e' è o non o' è; 
la proposta di sospensiva? 

Di Trento — C'è, del cons, Pecile ! 
l'ecile — Se però la Deputazione l'ac­

cetta,,, 

E parla San Daniele. 
Sosterò — Consideriamo, dice, quo-, 

sto interesse, un poc'aino dall'alto e dal) 
largo, e non solo dal punto dì vista dii 
San 'Daniele. 

Svolge con parola vivace, lungamente. 
— ahi, troppo lungamente! — la storia' 
0 l'odissea di questo l)rogotto dal 1889.; 

Nell'aula o nella tribuno però c'è' 
scarsa attenzione. Oramai tutti sentono ì 
ohe è causa vinta, o che ulteriori ora 
torio non tanno ohe sCondaro una porta ' 
aporta. ' 

Intanto nelle tribune i fredduristi si 
vendicano invo9'aiidó aì'giM.... .contro 
il fiamiloquio dol co^si. Sosterò — so- • 
speMi'tijfi.... dol discorso, e i più feroci... 
dello stesso oratore — altri un forte 
pedaggio.... sui singoli poppdi del di­
scorso.... 

I quattrini son pochi: 
Coren — Riconosce nel ponte di 

Pinzano un carattere militare, nazio­
nale. E però trova, piccolo il sussidio 
dol Governo. 

Parla la Oap^utazione. 
Foci — Ai voti ! 
Poìlis (Dep Prov.) — Oh per bieco, 

hanno parlato tanto loro; bisognerii 
pure che parliamo anche noi ! 

Premetto che. sarò breve... 
Voci —, Bone, ..buaVipl 
Pollis '— .... e-vedo che con questo 

mi sono-già' accaparrato le simp'af̂ :̂ ..'„ 
Ripet^c ' che la' Dòputazioiiq. nà'antià'pj? 

la sua. proposta. 
Ai cottsiglioi<i che. furono tra il <si e 

il mo, rispondo che la Deputazione Pi-p-
vinciale nói)'ficcetta la'proposta, so'spgqi-; 
slva.., 

Peoile.'—IS allora ritiro la.proposta, 
i PolHs — E all'ora quostp è affàrq 
finito. • 

Confuta le. obiezioni legali e tecniche 
di Casasola e degU altriv dimostrando 
come nel' contratto- e ' nefi'•ordiÈo';.d^! 
giorno pr'dpos'fJo ' alla votazione' si',„(t,l|r, 
bianu sufficienti previdenze e garanzìe. 

La proposta di Spilitnbergd, conèludei 
ò embrionale; quella di Sait' Dnaiele è'' 
oramai —- por quante difiìcoltà p«S(iano 
venire — a buon porto. ' 

Che se anche questo progetto ca­
desse, noi non avrootmo rosponslab'ilità 
alcuna, nò conseguenza uleatiìi'' per 
l'odierna votazIoBBi - . • . 

La Deputazione Provinciale' noli- ac­
cetta certo la responsabilità'déllif'pi'o-
posta di sospensiva, •' •• ' • ' ' 

L'ostinato. ' ,,,. 
Casasola. — La discussione. Io. ha... 

confermato nei suoi dubbi, ,,,; ;. 
Voci n«Hc iribv,ne — Si.tiisqrvi di 

votare.... dopo fatto il ponto, .-.,.,. 
posasela — Insista, sottilizzando, 

sulle formalo oaotrattttslì,'9ul patiaggio 
eco. , ' • . . , 

Pollis — Braveraeìito ribglj?,! rin­
calzato da lienier. M^ ,, \i, 

Casasola tira fuori . al.tri, Jbastcìiojoi 
da metterò liello ruote,, i>retyeil«o4o 
ceotpmiJ» lìti futur«.,E'lui,-4t)antiipqae 
avvocato, è nemico delle oàvse..,,,.,. 

Insistè nell'einendamentO!, . ,:r,,-
Fuori i nbiBÌj ' •• 

FrancesohiiMs ù Zacchin chistiono 
l'appello nominale. ' ' ' . " '' 

Ai voti. 
Si rota sull'emondamenio 'Casasola, 

per alzata di mano. ' ' ' '",• 
'K' approvato... dalla niàno d l 'Cùa-

sola... sola. . . ''"' '"', ' ' ' 
SI vota poi per appetto nonllnàVé' s«l-

l'ordine del giorno'd'òll^ Doptrtaifione 
già noto'(V. Friuli àél giorno 'ii ii'or-
coledi 12 cqrr.). ' ' ' • ;. 

Risultato :'votanti 44 — fàTór6V(ill'4.3 
contrari 1. .''.'"' 

Grande applauso dalle,trìtone; ' ' ' 
Il pubblico sfolla rapidamente; ' ''',.' 

• « - • • " • ' ' . • , ' • ; ' 

Votarono si i consiglieri.; . ..' 
D'Andrea, Ahtoriélll,' -Às^ufjlìj' d'At-

tìmìs Maniago, Barnaba,' fi'onà'i'no,'"<)a-
varzeranl, Cignólìtìi,'' Oòron,' OlléavSz, 
Da Pozzo, Dedan! Antonino, tiètàini 
Francesco, Faelli,! Frandèiobinitìi 'Frat-
tina, Gabrici, Gonano,'•Lao'ohitfi'.LìSà-
zato, Marsilio, Milanese, 'ÌMtìMÙnte, 
Moro, Mòr'ossì, Panciera di ' Zòtbóià, 
Pa.squali, Pecile, Pinni, Platèo.iTPbll-
croti, Pollis, di Promperò, Ciuà^lil», 
Querini, Rainis, Ronior, Rodolfi',' Rota, 
Roviglio, Sosterò, di Trento, Z'dlj^tti. 

No, il solo Casasola. ' '' '',' 

Assenti: Conoari,Monti, StroiU''(ttià-
lato). • \ , "'^" ' 

Per r Esposiziona Idàd^ 
15. Domanda di sussidio per r Eijpiittiitiie 

regionale d'Agricoltui-a, Indusfrui ed.Àrftfkh Udine 
ne] 1903, 

Approvato sonza discussione^ l'ordine 
dol giorno (contributo di L,; 20Q0)L:. 

. Le concessioni d'acquei» 
Batiaglia intorno ai' Lédrà|."| 

16, Parere sulla domanda del 'Cons'orzi'o liî Â fi-
TagUameoto par variazioni ' d^ ' inatu»au<} d̂i 
prosa' del Tagliamento e pevlàumenfb''̂ m^d6ri-
vaa'iono d'acqua, .;. !,' ..!'! 

Marsilio ~ Sostiene il idipittot.diippe-
cedenza por la domandai-dellii>i>IMta 
Vuga e Tomaselli, porqaistion[e'di foi^ma. 

Pollis — Confuta e respinge taloiylJo-
posta, . ' • ' '. 

Zoppala — (sogtN dohConsu^.PrvPv.). 
Contrario alla domanda.>per<)ilè','M>se 
non sut'ficientemeTito .garanti^ i.l..l)(niti 
voluti sulle quantità;i.dpU'vafsqtiai,vQui 
non si tratta ,di nn^ vaillantje, di>siCQn-
cossionq, ma.iii una .yoj'jOj. ^onM«|ione 
nuova ; ne -'tèlin'e ' danni; 'in,'«a'io--'oi'tnon-
dazìiinV,^„allo' z(J,h(J:'ddltk-'B'ig'Siif̂ ; ','.̂ BJn,ijjì 
pi''òpon6'9l)g,,sÌ8fi'ì;'?^p.iflt '̂..,' ' , , ' '.» • 

Pi^ifiìipeì'ii —• Dimostw i»9),t«aluoi-
dament^, con di^ti e cifrai che, ii.jCOsH. 
Zopppfà pre,ndo 'abt|!tglip, .Si.ivaolc.wm-
caijp, al pov^i'o Le4f^,.colR9vPonM9Ue. 
\ Dal,resto'il Ct^aD;-?i(f)L§tedJOO si 
è mai rifiut^ip allo.,,ripihiepto, ,^eL)iG()/-
muni pofl copcorresp, alle, 8posA,..,.dv.ìsÌr 
st^ein^zione, Ma non. vuoip. poi,aiioft\la­
sciarsi struttafo! , . ' , ,,.•.:.[ 

Dimostra inoltre elio can..qusS'ta Ì9r 
manda non sì ha affatto aìct^n ia,\)i9iat4i 
dì investitura. , .i'-'' 

(.(fccliin — Trovò.,gi^ ,inqìyii.\qui 
qqeste discussioni; .pro'p9se: gi^ ; che 
siano rinviato ad una ComnissipiiPi Se 
no, egli voterà. 8en)p!;p,leipiiopPStP.'.feUR 
Deput. Prov., la qualjP pastoralmente 
ha studiato "p conosc'e,'Ie,.'ó 
d'ei cò'fisij;l(ij,H,., ' 

i r nostro votò'nonr,paà'.'63SBB«i,»iiioa» 
raratìpte illuminato ; tutt'al piùi<qi\aE«rà 
parlato un Tizio o un Gaio, inlfiirs'ifssto^ 
prò P centro questa o quella concessione. 

'òdse ipe^Up 



I L F R I U L T 

Oggi intanto ci aggiriamo gi& da tempo 
intorno alla pr ima dello nove conces-
tioDi >a cui ci à chiesto il parure. 

Andremo per le lunghe inutilmente. 
La Càmora di Commercio non sta 

facaado l'inventario delle forze idrau­
liche nel Friuli? Dunque aspettiamo. 
- Conclodo prdponaodo: !. la sospen­
siva-su.> tutte questo domande; 2. la 
nomina di una Commissione di 5 membri. 

Pollis — Ut» la sospensiva proposta 
dal consiglieVo Laccliin fu giii respinta 
na l l | precedente soduta, 
, . Riassumo le ragioni che consi­

gliarono la repulsa d'allora. Perohò 
queste Commissioni! Non ha la Depu­
tazione a sua disposizionti il Genio prò-
viociala,. il quale servo ogregiamonte ? 
II oonsJgUere Laccbiq, come ogni altro, 
può sempre sincerarsi, presso l'Ufficio 
tecnico. stesso, se i suoi studi siano 
esaurienti. 

Osserva infine che talune domande 
presentano viva, urgenza; per esempio, 
quella del Lédrà. ' 

Quindi la Deputazione respingo la 
la proposta di sospensiva. 

Lacehin — Insiste nell'ordine del 
giono. Respinto che sia, egli da oggi 
voterk sempre col parere della Depu­
tazione. 

Si vota la proposta Lacehin ed à 
respiata. 

Morossi — Porta le voci della Bassa 
Friulana, afStta da frequenti gravissime 
iDondazioni. 

Promette discorso breve, e lo man­
tiene... il pili lungo possibile, descri­
vendo, dooofflèntando, colorendo, ana­
lizzando cord' fiera requisitoria le colpe 
dal reo Ledra, innondatore in tempi di 
gros-sa, àllagatoro, per lo meno, in 
tempi di magra. 

Prampero r—^Btrii alquanto vibrato. 
Ce,l'hanno, .dice, col Ledra! io accu­
sano reo responsabile di tutti i ma­
lanni, e anche in tempi di asciutta! 
Basti' questo... 

Milanese Qui, fra il Ledra che dice 
biaqco e 8 Comuni che dicano nero, a 
chi credere i come, votare ! Occorra so­
spèndere e studiare, von controlli tecnici. 
Rimandiamo all'agosto. Per un mese il 
Ledra non andrà mica in rovina ! Come 
si fa! Marcotti, ingegnere del Ledra, 
nega; De Ciani, ingegnere citato da 
Morossi, aCTerma. A chi crediamo, noi ? 

Insiste per la sospensiva. 
,., Pallia -r- La Deputazione provinciale 
opnpuA. accettare né la proposta di 
.sospensiva né le proposte dal consigliere 
Klóróasi. 

Cerca poi dj tranquillare le dubbiezze 
del' c'òmm. Milanese, 

JDimostra come veramente si tratti 
dj'i^dagini tecnicamente difficili, sfug-

' geatì .alla competenza del Consiglio 
provinciale. 

A noi compete solo dar parere fa­
vorévole, per la chiesta concessione, 
salvi sempre gli eventuali dimostrati 
diritti del terzi. Dunque, se vi saranno 
diritti di Comuni, ' saranno dimostrati 
in (jl̂ Jtita sede,. 

flliìiaiib] opposizione presso' il Mi-
niatero, 

ioataiU) Ugo — Il fatto stesso della 
domanda avvanzata dal Ledra gli dimo­
stra come il Consorzio stesso del Ledra 
non sia beo convinto del suo diritto. 

Propone . nna sospensiva nel senso 
ohe^si! tbriai nna Commissione-3om-
pos^.di rappresentanti del Ledra e di 
rappresentanti dei Comuni. Idea cui 
non è alieno neanche l 'ing. Marcotti. 
. Pollùs — Ma no. Ciò formerà mate­
ria di opposizione presso il Ministero 
e di.analogo decreto regio; non di vo-

: iazione nostra. 
.. La Deputazione respinge la sospen-
«iva, 

Al voto. 
Messa ai voti la sospensiva LUÌ-

ioUo è respinta. 
• Masso poi al voto l'ordine del giorno 
della Beputasione, favorevole alla do­
manda del Ledra, è approvalo. 

BattaEtìa Istamo al Coosorzio Male. 
17. Parare suUa domanda del Goniorzio Eloiaìe 

di Udine di deriverà quattro metri cubi d'acqua 
dal Tkglieniento pregio Oipedeletto. 

Miùmese domanda dove vanno a 
fluire le acque di questa roggia, e 
Bteiìia a trovare chi gli risponda. 

Voci dalla tribuna. — Nel Cormor I 
huitatto Ugo ~ Per le ragioni già 

dette par il Ledra, «i oppone anche 
alla concessione chiesta dal Roiale. 
• PolUs si meraviglia di questa appo-
eiziooe cbe gli riesce nuova e strana. 
Ad ogni modo tali opposizioni vadano 
al lUsistaro'. 

Ne, viene un po' di battibecco. 
LuztaUo Ugo insiste nella sospen­

siva; la Deputauooe provinciale non 
la vuole. Il Consiglio approva la do­
manda del Consorzio rolaie. 

La Ditta Sriffini 
18. Ferere eolia domanda del oav, Giuseppe 

QtìS&ii per derivuioue d'acqua dal Tagliameoto 
aUo stretto ài PiDcaao. 

Zoppobi domanda dove va a tluire 
quest'acqua.... 

0 con questo, allo 13 o un quarto circa, 
{ ce no andiamo colla coscienza di aver 

compiuto il deverò, o.... bevuto fino alla 
feccia II gl'osso calice dell'ardine del 

\ giorno. 
' Il resocontista. 

Da San Daniele. 
La meramglìosa istoria di un. 

maialo..... sovversivo. — Gli 
ZÌI d'.dmerica e gli spiriti. 

San Danielo, 17 giugno. 
Accadono corto coso in quo.sto mondo 

caiio, che potrebbero far rialzare il 
capo... alla sonninoria. 

La propaganda sovversiva s'infiltra 
in tutti gli strati sociali.... e oxtraso-
olali. Chi avrebbe mai detto che i porci, 
i quali dimostrarono finora tanta fi­
losofia, e fedeltà alle istituzioni 
culinarie, avessero a ricusare un bel 
giorno d'ingrassarsi per non pagare 
il tributo al padrone col proprio la­
rdo? « Tu ne vjstisli queste misere 
carni....» 

A S. Daniolo, un maiale, sobillata 
forse da qualche sccialista, s'ò osti­
nato a restar magro, e coi suoi gru­
gniti fa capirò di voler mantenere le 
suo carni nello stalu quo. Pare che 
nel porcile si sia trovato un Lavora­
tore spiegazzato e.... si capisce ! La 
padrona del maialo propose l'arbitrato 

' ad un acquasantista. Questi non si fece 
progare, raccomandò al porco ribolla 
la lettura di qualche giornale ortodossa, 
lo benedisse, e poi gli mise al collo la 
medaglia di S. Aotonio. 

' •«-
' Gli zìi d'America invece di mandar 

denari dal nuovo continente mandano 
' gli spiriti.... Una casa di poveri conta­

dini fu invasa dagli spiriti transatlan­
tici; i quali per fortuna, furono rimandati 
oltre oceano da un valonto esorcista, 
dopo tre ore di fatiche improbe, sosto-
nato con magnanimo coraggio contro 
l'Amico dello Tenebre.... 

j Da Dividale. 
• Diluvio — Jolanda — Scuola 
: di perfezionamt-ntn — Una 
( latteria — La museruola — 
' Pesca abusiva. 
1 Cividale, 16 giagno (rit). 
j Tutto iort una pioggia torrenziale in 
\ montagna od al pano, ingrassò talmente 
' il Natisono, che pachi ricordano una 
' piena eguale. Spettacolo straordinario, 

terribile, spaventoso. Lo acqua proci-
• pitavano rumoreggianti o spumose incu-
' tendo spavento. Sotto gli archi del ponto 

del < Diavolo » filarono a grande velo­
cità tronchi d'alberi, mobiglie; non 
sapremmo enumerare quante coso a 
cavalcioni delle onde minacciose. Lungo 
il percorsa questa enorme massa di 
acqua giallastra, non può certo aver 
fatto del bene. Tuttavia i danni sono 
relativi. 

Da noi la cartiera San Lazzaro, ebbe 
un danno non inferiore alle lire 2000. 

Il molino di Brascandola sofl'oi'se per 
parecchie continaia di lire, e vennero 
atterrati altri 20 metri di una banchina 
costruita pochi anni or sono. Tutte lo 
roste sentirono conseguonze. 

L'officina elettrica venne pure dan­
neggiata. Le acque asportarono tutto 
il piazzale prospicente l'officina e ohe 
serviva di riparo, e l'impeto delle ondo 
scòporso per50 centimetri le fondamenta. 

L'acqua penetrò nel locale dalle porto 

Senz'altro obbiezioni il Consiglio ap­
prova. 

Sono le 15 o mezza; quattro oro e 
mezza di seduta. Il Consiglio ò stanco. 
E cosi 

Le altre domande. 
19. Parere sulla domanda delta Ditta Toma-

aelti e Vaga per dorlvaatone d'acqua dal Taglia-
mooto in territorio di Oaraxso Ckrateo. 

80. Parere aolla domanda della Sooiot& per 
la utilìazanione dello ecqoo del Tagllaaieato per 
derivaiione d'acqua dal Tagliameuto in territorio 
di VenzoDo 

21. Parere salla domanda della Sooìetft per 
produzione diatribuztooa di energia elettrica in 
Pordenone per dorìvazione d'acqua dal Liveoza 
allo sormonti della Santinsiina por animare un 
eotoniUcio. 

28. Parere «alta domanila del aig. Achille 
Zaonlot per derivazione d'acqua e riunione in 

'un aolo canale del Aume Fiume o dei rivi Cd-
tlaliana a Fiumetto ìa territorio di Zoppola por 
produzione di fona motrloe. 
fu consigliere Zoppala dichiara di 
astenersi.) 

S8. Parere sulla domanda dol zig, Aristide 
Zennarl per derivazione d'acqua dal Mednna per 
aiutare un jutificio. 

ti. Parere tnlla domanda dalla dilla Giorgio 
Galvani di Cordenoni per derivazione d'acqna 
dal Meduna di Zoppola. 

(astensione Zoppata come sopra.) 
passano, senza che alcuno flati, ool-

l'approvazione dolio proposta della 
Dep. Provinoialo (V. Muli dol giorno 
6 oorr.). 

La strada di Montaorooe. 
25. Sulla doclaiBasiono della ztrada del Mon-

teoroce dalle provinciali di aoconda serie di coi 
la leggo 30 maggio 187S n. 2521. 

La Deputazione Prov. è contraria a 
questa proposta, 

Coren — Nemico dello accademie e 
dogli accademici, voterà contro la pro­
posta della Giunta, contraria al declas­
samento, per le ragioni già esposte dal 
BiUia in questa Consiglio altra volta, 
anni sono, e che egli riassume e ripete. 

Rileva cho troppi altri problemi si 
impongono allo studio della Provincia —• 
primissimo quello del Manicomio — che 
non si possono più lasciare sotto la 
complicità di un tacito silenzio; a con­
viene, dunque, esser cauti nelle spese 
non doverose e non utili. 

Continua insistendo, per dimostrare 
la nessuna convenienza di conservare 
quella strada classata fra le provinciali; 
spesa enorme, senza risultato adegnato. 
Rifa la storia di quella strada, che fu 
imposta dal Governo: suo peccato di 
origine. 

L'oratore aborre le accademia a gli 
accademici, ma.... si dilunga quanto ò 
possibilo. 

finalmente, verso lo 16, conclude 
dicendo cbe non i'a proposta, ma vota 
contro la proposta della Deputaziono. 

Marsilio — Confuta brevemente vi­
vacemente e vibratamente le obiezioni 
del cons. Coren, dimostrando quante o 
e quali buone e brave ragioni abbiano 
sempre mosso il Consiglio ad opporsi 
alla declassazione di questa stradra. 

Eaviglio (Dep. Prov.) Confuta a sua 
volta il cons. Coren. 

Finalmente, messa ai voti la proposta 
della Dep. Prov., contraria alla domanda 
di declassamento dalla strada Monte-
croco, è approvata. 

Pei cacciatori. 
28, Determinazione delle epoche in cai paò 

eazare eaercitata la caccia durante l'anno vena­
tario 100t-i!02. 

Senza discnssiono è approvato l'or­
dine del giorno della Dop. Prov, (V. 
Friuli del giorno 7 corr.) 

Argomenti rinviati. 
Renier (Pres. della Dap.) — Propone 

che i numeri 
27. Parere ani tramntamento della sede mu- _ -

nicipale di Luzevera a Vedronzs, (La relazione e dalle nnostre, ma internamento non 
fu allegata all'avvìzo di convocazione Sd gennaio j fece danni rilevanti. Venne ostruito il 
1901 — Oggetto 28). I (janale di scolo, per cui ci vorranno 
per l'ora tarda e per l'assenza del re- i parecchi giorni per ripristinarlo, 
latore avv. Concari, 

28, Proposta del coozìgHere provinciale avv 
Krasmo Franceschinìs per un voto dol Consiglio 
provinciale al Governo p^r rimmediala abolizione 
del dazio zul grano o quantomeno per una gra­
duale diminuzione, 
por assenza forzata, e per domanda 
dello stesso cons. Francescbinis, 

34, Modificazioni ai Regolamento di polizia 
foreatate per la Provìncia di Udine, 
per l'ora tarda — siano rinviati ad altra 
seduta. 

Cosi è deciso. 

A tutto vapore 
si approvano quindi i superstiti numeri 

2!?. Aotorì2zazione ai rilascio di delegazioni 
•ttUa zovraimpoBta provinciale pel pagamento 
delle 49 annnulìU del preetito in origina di lire 
1.235,000 stipulato per 80 anni colla Cassa di 
Risparmio di CJdine giusta contralto 2(1 agosto 
1887 atti Faotou, ed annallamecto delle obbli­
gazioni allora emesse dalla Provincia, 

33. Autorizzazione a etare in giudizio per 
ottenere il rimborso delle spedalità per il ma­
niaco Sqoecco Daniele fu Candido tu Carezzo 
Carsico. 

31. Domanda del Comitato forestale dj Udine 
^diretta ad ottenere l'assuntone a carî k) della 
^Provincia della spesa degli stampati por verbali 
dello Guardie Forestali, 

82. Domanda di sussidio per restauri alla torre 
comunale di Marano Lagunare. 

83 Domanda di concorso nella spesa pei restauri 
al .caiopanile nella Chictia di San Marco in Por­
denone. 

Quando noi ebbimo a -fare degli ap­
punti sulla ubicazione scelta por l'im­
pianto della centrale elettrica, qualcuno 
ci ha riso dietro a ci ha dato dei 
pretensiosi. Questa prima prova ci ha 
dato ragiono in faccia a tutta la città. 
Vorremmo cho fosse la prima o l'ultima. 

Nei canali di San Pietro e San Leo­
nardo, i danni della, pioggia sono abba­
stanza seri, A Prepotto pure le acque 
del Judri e di altri torrenti straripa­
rono. In Comune di Torreano, verso 
Campeglio, ed in altre località attra­
versate dall'Eulero, specialmente nei 
pressi di Remanzacco, l'aspetto era 
desolante. 

In complesso però il danno è infe­
riore di molto alla paura. 

Oggi, bonaccia, lo acque si ritirano, 
ed il Natisene scaricatosi durante la 
notte, al momanto cho scriviamo è quasi 
ritornato al corso normale e le acque 
passano sotto gli arditi archi del ponto, 
lente e silenziose. 

Il tempo pare disposto a far giudizio. 
• * • 

L'ogregio maostro della nostra civica 

Ijanda, sig. Luigi Teza, ha composta 
una marcia, dedicandola al nome della 
principessina Jolanda, 

Assicuriamo cho la marcia ó bellis­

sima. Vorrà suonata il prossima con­
corto, cho avrà luogo domenica 23 
corrente, in piazza Paolo Diacono, 

Un bravo di onore, 
•Ut-

Il Forunijulii partecipa cho d'ora 
innanzi, sottimanalmonto, vorrà a Civi-
dalo un distinto maestro, per impartire 
lozioni dì violino, violoncello e con­
trabbasso. Ci placo di rilevare che si 
abbia pensato di colmare anche questa 
lacuna, a vantaggio dogli appas.^ionuli 
della sublimo arte dei suoni. 

•*-
A Grupignauo, fraziono a lOOO metri 

da porta ."aii Pietro, funziona regolar-
mento una lattoria, attivata d>il signor 
Luigi Mullonì, e destinata u recare 
grandi vantaggi a quei frazionisti, 

• « -
IL. sindaco avvisa ohe i cani senza 

museruola, lasciati vagare, verranno se­
questrati e il caniclda farà il suo 
dovere. Benissimo. 

• * -

La pesca abusiva alla dinamite è 
materia di doppia contravvenzione ; spa­
riamo che qualcuno caschi in trappola ! 
Intanto avvertiamo chi di dovere, che 
troppo di frequente, nei pressi di Gru-
pignano, si sento Io scoppio di qualche 
torpedine, perchè gli autori possano 
impunemente avora il tempo di racco­
gliere la proda. 

Anoopa un oana oh» mapd«a 
Angolo De Marco di Luigi, d'anni 7, 
da Purgassimo (Cividale), venne l'altro 
giorno morsicato ad una gamba, dal 
cane di certo Antonia Causerò detto 
Chiaschielan. Il ragazzetto venne curato 
dal dott. Accordini, che gli riscontrò 
una ferita non gravo. 

Il oana fu sequestrato e messo in 
osservazione. 

Pai maeafr! — Conooi*ai. I 
r, Provvoditoro pubblica l'elanoo dei 
Comuni in cui ò aperto concorso a 
posti di maostro. 

Lo pubblicheremo, 

D l m o a l p a z i o n e pei» l a n o ­
m i n a d i u n m e d i o o . Domenica, 
il Consiglia comunale di Segnacco, con 
voti favorevoli otto contrari sotte no­
minò medico comunale il dott. co. Se­
bastiano di Montegnacco, 

Il partito < femminino » che portava 
a medica il dott, Ettore Morgante; 
fece una dimostrazione ostile contro il 
sindaco, il segretario ed i consiglieri 
di parte avversaria, e valeva, niente­
meno, che,,, suonare campana a mar­
tello I muri poi dalla casa comunale 
vennero imbrattati con forche al sin-
dacc, eco. 

S a l t o l a P u o t e a Domonlca sera 
corto Umberto Silvestri, vetturale, da 
Palmanova, nel mentre conducova una 
carrozza a due cavalli, per rallentarli, 
tirò le redini (s4 una si ruppe, Allora 
il Silvestri saltò giù da cassetto por 
evitare possibili disgrazie, mii sfortu­
natamente s'inciampò fra le redini a 
cadde a terra. Il ruotabllo gli passò 
sul corpo producendogli soltanto qual­
che contusione di poca entità. 

L a d p i d i b a x s o l i . L'altra notte, 
i soliti ignoti, dall' abitazione di certo 
Angelo Dominutto in Castions di Strada, 
rubarono, coi relativi gratin j3, 120 kg. 
di bozzoli. 

I graticci furono rinvenuti, nel mat­
tino seguente, in un fosso, ma i boz-, 
zoli.... presero il volo. I ladri dovono 
essere pratici del luogo. 

Caleidoscopio 
L'onomsstioo. — Domani, 19, 8. Nazario. 

X 
Effemeride storica. ~ i7 giugno iSeZ. — 
Antonio Carlo vescovo di Angelommo, rìtoroau-

do dal congresso doì vescovi di Como, venne 
appositamente in Udine nei 17 giugno 1863 per 
venerare ie reliquie dol Boato suo connazionale 
Bertrando. Avendolo richieste qualche tempo 
prima, ìt proposito mons, Nicolò Frangipane, a 
nom^ dol Capitolo Udinese, gli consegnò solenne­
mente, allogate io decorose tìcho, una reliquia 
di Bertrando per la chiesa di Angelornme, una 
per la metropolitana di Tolosa e una terza par 
un convento di monache dimoranti in un edilizio 
fabbricato dallo stesso Bertrando. (Qlconi, Udi­
ne e provincia p. 'Ĵ SI), 

i8 giugno {696. 
Per copiosa pioggia il Grlvò e la Mallna si 

incontrarono sotto Ziracco, (Pagine Friulane 
1891. p; 13). •• 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L l l 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura, 
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo taglione modico del defunto 
R e U m b e p t O i — uno del comm, 
G, Quiriuo medico di S . Hl> V i U o P i o 
E m a n u e l e IH ~ uno del cav. dius. 
Lapponi modico di 8« Ss L e o n e XHI 
— unojdol prof. oomm. Ouido BaceeHi, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a t P O della Pubbl. Is>uz, 

Concessionario per l'Italia IL V> 
RAOOO • U d i n a . 

UDINE 
Nelle Scuole. 

Oli esami nelle tecniche — Pei priva­
tisti ginnasiali e liceali — Pei premi 
ai maestri— Concorsi. 
Il liollettino dell'istruzione pubblica 

avverto che gli esami delle scuole tecni­
che a tipo Industriai", comprenderanno 
anche quelli sulle materie agraria, mec­
canica e tecnologia Industriala che sa­
ranno soltanto orali. .Oli osami aargulno 
in scritto e orali por la compiitisterla 
e per lo lingue inglese a tedesca. 

Avverta inoltra ohe gli esami dei.gio-
vani provenienti dalla scuola paterna per 
l'ammissione al ginnasio e liceo si con­
terranno noi limiti dei ' programmi di 
insegnamento, a partire dallii classe cui 
il candidato sia stato in precedenza. 

La commissione incaricata, per l'anno 
scolastico 1901-IDb2, di 'esaminare la 
proposte dei consigli provinciali per con­
ferire gli assegni ai maestri piii meri­
tevoli è composta dei seguenti profes­
sori : Gioda,' D'Ambrosio, Veniali, Ago­
stini, Sterraoarini o Nitto Derbssi, 

Si sono aperti numerosi concorsi per 
gli insegnanti delle scuole .secondario. 
Rivolgersi por nocessarie informazioni 
al ministero della pubblica is.truzione. 

M i delia crisi sei CooiORiofiiiìali). 
Alcune oosetta a posto — Un'inter­

pellanza. 
Il Giornate dì Udiiie, rifaiieiido sulla 

seduta dol Consorzio, dice che < era 
all'ordine del giorno la proposta della 
conferma per cinque 'anni dell' ing. 
Cudugnello», 

No, no, non è cosi. -
L'ordino del giorno diceva spm|)ll.(!e-

mente; " ! ' 
i Conferma dell'ingegnere e di due 

guardiani ». ' , 
Con/erma, pura e semplice; e con 

questo si è sempre inteso, per donsiietu-
dine, « conferma in pianta stabile » ; 
e in questo senso infatti fu impostata 
la proposta dalla Prosidd'nza. 

E infatti i due guardiani, pél' quali 
non si sollevarono eccszlonij,. .polìtiche, 

l'furono confermati puramente e sem-
pUoemente cosi. 

• * " - ' ' ' 

. I|0 stosso (riorna'e. poli accennando 
alla dimissiono di tutto ilCbusiglio di 
Presidenza, aggiunge:' 

« ... meno il rappresentante il Goiìaune 
di Udine, il quale, .Xacendo-parte'di 
detto Consiglio appunto con tale veste, 
non ha facoltà di dimettersi ii. ^ 

Dal die parrebbe dunque aha si, po­
tesse intenderò come qualineuto anche 
il rappresentante del Comune sar.ebbe 
stata disposto a dimettersi.; 

Ma perchè? forse perchè non,fu ap-
colta la sua proposta che la oonfei'ma 
dell'ingegnere Cudugnello foss^,,^ ^per 
un solo anno. . , • . , • . 

• « • . • -, 

Ci risulta anzi che fu presentata 
pei' il prossimo Consìglio la segnante 
interpellanza: 

,*,0n. sig. SindacQ., •,,•,,.• . 
dèi Comune'di'tdine. ' 

I sottoscrìtti interpellano l'on. Giunta 
snl modo col quale l'Assessore'ai lavori 
pubblici comm.' Santa GiacomalH'ha! tu­
telato r interesse dol Comune' i'n seno 
al Consiglio dol Consorzio roiala. 

Udine, li 18 giugno 1901, 

Firmati: Erasmo Franoeschinit — 
Pietro Sandrip. 

Sentlromo dunque in Consiglio le 
spiegazioni dol concetto per cui il Co­
mune di Udine, per tutelare i propri 
interessi noi Consorzio Rojale, • ti;ova 
necessario il sindacato o le 'costrizioni 
sulla coscienza politica —,.a perchè 
non anche sulla devozione religiosa ? '^^ 
degli impiegati. '., 

L a v e n d i t a d a i bialllfftti delia 
grande Lotteria nazionalejNapo|i-yeroaa 
verrà chiusa quanto prima, ,0 alia fine 
corrente avrà luogo la oijtrazionQ dni 
numeri vincenti, c^ijfe stft.biliscp ,im^ 
prorogabilmente appòsito' debroto i^.ini-
storialo. Le centinaia di biglietti (Il q^o• 
sta Lotterìa hanno, come è lioto, vin­
cita assolutamente garantita, e grazia a 
una fortunata comblnaziono escagitftta 
dalla Uanqa Casaroto di Cionova, 1̂  ul­
timo centinaia di.biglietti ora in Y0nr 
dita hanno anche, il diritto di rinun­
ciare, dopo r estrazione', alte vinoltp 
minime por avero in sostituzione, di 
ijuosto riutegralo rimborso del loro 
importo. 

Serva,qupiito''(l'iiyv)8o n cji) ,yuo| ten-
tfti'o la fortuna n^nw r iwl i ioo Henza 
spetm. 



IL, F B I U 

Socielì di Tìm a 'Sepo DazioDaìe 
in Udine. 

. , Là Pi;osidonza ronde noto elio no! 
rgibrn'o '•? liiglio p. v. avriT IUORO al 
Campo di ITii^a/Socialu la giira di otiiu-
<ura dolio lezioDì^rjìgolamootAri per il 
èorrènto anno, col seguente programma: 

Alla gara sono ammOsai Uliti quei 
^ jool ohe hanno eseguito l'inforu corso 
.'delle lezioni't'ipOrtaiidul'iiioneità; sono 
''•.«sciasi però dalla gara quei,soci che 
:..;jiil.r avendo. riportata l'iiionoità, hanno 
!. In qualsiasi préòoclonte gara eseguita 

Dolla Provincia conscgnlto niodaglia 
d'oro 0 premio equivalente, 

" • Cktegoria-pelma. 
v:; Mùfiruata ai- SQÌi.,fooi c,he^ hanno 
' isàgUilo il corsa 'di'léìttoni' Sbl fucile 

mod. i8dL 
•Arma fucile ràód. 1891 — Hersnglio 

di Scuola — Distania tiotri 200 — 
'l'ro serie di sei colpi cadauna — Som-

''inatl punti ed iihbi'occato di iutté tre 
• Is 1 Serio r— Posiziono regolamentare 

senza appoggio — Praziso di ògrti ca-
_Hòatore cent. 30. 

'. , , Pfem.l-
li., medagliadWò .IV, medagliad'arg, 
III: .'> d'ar^, V. ' »• » 
i l t • ' • > > • ' • . • " * . V I . • » • » 

'''•;' ; / . . .CaltgÓPiftVsé.oonilà, 
i>;.•'•'Riìet'tìAta' ai: soli- soci ohe /tanno 
• ese0iitt)'il dorso di lezioni col'fucile 

Wetterly. 
Arma tuoila.. mpd. .1870 e 1870-87 — 

Bersaglio dì" Scuòla — Distanza metri 
. ,800 ..i.*. Tré Sprié' di oiiiquo colpi ca-
! .jlauna — Spiìimati pùnti ed. imbroccate 

"di' tutte t r e ' l o serie -^ Posizione ro-
golarrUontari "libera, senza appoggio — 
jPrezzo di ogni serie cont, 25. 

!.̂  ' " V •Promi. 
' - • I. ..'medaglia, d'argento smaltato 
V • i i . . ' ' \ > • • ' '•••»;• • 
; '• I l i ; ' ; , . > v •' :»•,.. " i 
; La gara inoominqierii allo ore Garit. 
i. o/sàrii pAiéguittf fino 'alléoi'e lOi'sarSi 
; riaperta dalle ore' IO-allo 18, .A paritii 
"' di Qondi2l,oni,do<)ider^. la sorto. Ogni 
t. premio" iiàrii 'ac£òàipagnkto dà dlploms:. 
.̂. : XI PreBÌdeotfl 

•' • " ': 6:. A. JRonchi, 
i' • . , U Sogratario 

A. Dal San. 

L.1 

i 
' ( U Canzone di Garibaldi,, 

,,:<:' ' al "Circolo sócidlista„ 
. ' .-Un vicolo stretto, senza uscita, de-
j,scrivente un angolo scaleno^ di guisa 
j. che'colui xhe l'infila non può vedere 
' ove!osso si^ohiuda;'airimboceatar,a e 
épèr^ tatto il tratto visibile, altri ca-
';:saggiati; ambiente quasi tetro, con al-
;:ai)aQhè di misterioso,... Ini fondo, in 
ti-(ÒDdo, è,la .^ede die\ Circolo socialista. 
",. 'Piove; gì'intervenienti frettolosi, na-
:,scosti sotto l'ombrello o sotto il cap-
ì puocio.~deli't»i^«rmea2ii7e strisciano' e 
vapariscoDO, corno ombro, nel portone. 
"'.l -«-

: Alla 29..3Q'ls sala del Circolo co­
mincia a popolarsi di cittadini di ogni 
elasse; operai ed impiegati, studenti e 
professionisti; tutta la stampa è rap-

Sros^niata; noto il prof, don Marcuzzi, 
ali Crociato.: 

C Ij'egrogio dott. Galletti, appena vede 
bastantomente in numero l'uditorio, 
sale alla' 'tribuna, accompagnato dal 
ijg.'Tra'ni. ' 
' All'altro lato — circondato di verde 
e di.fiori —r è collocato il busto di 
Qalirlele d'Annunzio. : 
., L'oratore anzitutto ringrazia gl'intor-

iVenuti e dichiara di dover dire dun 
/parole dei duplice scopo che-suggerì 
r idea di questa lettitra: l'educazione 
storica' e l'oducazigne, inorale del po-
polo,- r •> .T '.- •. . . . . . 

Fra i grandi fatti che ' la nostra 
.:àurea storia registra, quello.deU'epoca 
garibaldina primeggia sugli epici, eroi-
.BOii delle.leggendarie Termopili; rie­
voca opportunamonto Felice Cavallotti 
religioso Bmmiratoi,'e del Gran Duco; 
laddi^a :in^ Garibaldi.; un presago del so-
'<Hal|j9ma.' 

A soopo dunque di educazione storica 
e di:.e|^ii(i!|i^ap^.'inoralo ha scelto la 
lettura di qùeiio pagine preziosa ove il 
Poeta è.degno .dell'Eroe. '•• 
. ,ì& oomincia a laggqre, 

Con quanto interesse o diletto fosso 
segui^^ la lettura (j^ll'altissivio pocmai 
non occorre diro — né descrivere saprai. 

'Dopo la lettura, à tuttlgli intorvonuti 
Vtinnij distribuito un Numero Unico dol 
2 'giugno IODI, stampato a Treviso, 
commemorante Oìiisopp^ Garibaldi. 

.lìpano q[Uttsi lo "JS, o pioveva u oa-
tin«llep quando uscimmo da quel vicolo... 
di cui portino I» pianta della oittii do­
vrebbe adognosaraonto rifiutarsi di ri-
oordnro rusistoiizu. 

Ji'alunno... in vacanza. 

T r a a l o o a . Il delegato di P. S. 
Arturo Montevecohl venne, dietro sua 
domanda, traslocato ad Ancona. 

Verrà à sostituirlo il delegato Giu-
seppe^De Salazttr. 

. A d o g n u n a II « n o . Riceviamo : 
«Il Paese di sabato facendo i me­

ritati 'elogi,al. slg. Ptjitioe'iop Minisiai 
per gli abbellimenti'esterni del suo ne­
gozio, nella voce delle pitture deoora-
\i!Tè acoeiiua solo al mio nomo. 

' TSiì|0 ^«(nqao a dichiarare che a me 
venna affidato «l^inoarioo per la deco­
razione dèi prii&o porticato esterno ine-
ren'o all'ingroasòdel ijcgózlo e che le 
decorazioni degli altri p o w ^ J i — ma-
gàziiint é6o. — furono eseguite, dall'a­
mico a collega Giuseppe Pe^riòni. 
i>,.^!r;àhtò;'iieR'lS'Weriite'^ .. V.u . .• -

Vincemo MatUgni ». 

S a n i l a , d i o a v a ì l e p i a i r ' Pro­
gramma dei pezzi ohe verranno ese­
guiti dalla .Banda dol roggitnonto cavai-, 
leggeri Saluzzo -(12») oggi 18 giugno 
dalle ore 2U allo 21 1|2, sotto la Log­
gia' municipale ;, ' 
l,'lMarcla."«Hò Hasbttrg » Schmid 
2. Fantasia « Tosca » Puccini. 
'3. Waltzer « Don Fedro » Lanzini 
4, Scena, duetto e finale 2» 
, • •« Rigolotte»' Verdi 
5. Polle» «liO Bon Vivant» Fatrbach. 

' M u s i l a ' r i a t a i o . Si rende noto clie 
i r notalo doti. Teodosio Peoolli, tramu­
tato-da MorteglianB-a ,Odine, "aperse il 
.iau'0 studio ii) via Mero.ei'ie n. 4 —; Mer-
Càtovecchio r— (già sindio Rubbazzer). 

i m a d i b a t i a l l ' O a p i t a l e . * Kiii-
mondi Federico, d'anni -iZ, da .Zorapic-' 
ohia, ferito di morso (d'asino) al dito pol­
lice della destra, guaribile in li) giorni, 
causa accidentale; Pradella .Antonio 
acooUu, d'urgenza par anemia» acuta, 
da ferita al cuoio oapdllnto regióne 
parietale,.guarigione .riserva]^.; Tlrelli 
Vit%nio, ', d'tóni '37, ' ;tói \Bba,ldalla, 
faociiitip, faritaflacar^ al cuoio capal-
Irito, àócidentale, guaribile in 8 giorni 
'salvo complicazioni ; Oòlombaro Cate­
rina, d'anni 45, da''Reà4li?«coo, frnt-

Jiyendola, per ferl'taflunga • centimetri 
(ldjoòmpVe.ndente'iói;e'a tèssii'to sotto­
cutaneo fino aiimusOolo nella coscia 
destra, guaribilp.iln ^(J'giorni,salvo com­
plicazioni, causa- accidentale;' Gottardo 
Angelo, d'anni 50, villico, da Laipacco, 
per ferita al braccio sinistrò in via di 
cicatrizzazione, guaribiis- in 5 giorni; 
(|Ìichelui;ti (Giacomo, di Lodovico, d'anni 
9, • .>!illioò, da. Mortegllano,. 'per.-ferita 
all'indico, della mano, sinistra, causa 
acoidentaloj guaribile in 10 giorni salvo 
complicazioni ; Giovanni Felice Manetti, 
d'anni 37,' di Baldassarre, flgurinario, 
qui residente, per abrasioni alla mano 
sinistra ed i^lia guanci.ti,destra guaribili 
in giorni 5 riportate in rissa. 

V o l e v a m o r i r e . ' C e r t a Buiatti 
.Luigia maritata Pelizzoni, d'anni 60, 
dei casali di' San Gottardo, tentava, 
ieri ..verso, l e - i l , di.poriflne^alla vita, 
appiccandosi nella propria abitazione. 

Per combinazione fu vista in quella 
posizione da un suo figlio il quale lo 
tòlse il laccio. 

Si dice che la povera Pelizzoni, sia 
affetta da mania di persecuzione. 

, l .'ar<l*aata d i E m i l i o . Ieri venne 
arrestato per rifiuto delle generali e 
per oltraggi ad un vigile, certo Emilio 
Rigo di Francesco, d'anni 25, facchino. 

A proposito di questo arresto rice­
viamo la seguente: 

« L'arresto del facchino Rigo Emilio, 
avvenuto ieri in via Aquileia,, non sa­
rebbe probahiimento avvenuto se in 
luogo di quei vigile, giovane di servizio 
ed un po' troppo zelante, fosse stato 
al suesposto in quel momento un qua­
lunque'siltro anziano, di quelli che hanno 
il senso pratico 'delle Oose. 

«Impewiooohà' (it•''disgraziato' Rigo, 
lo attestano oculari testimonianze, tran 
quillamente spingendo il carretto verso 
i tatti suoi, non era fuori dei regola-
.(nauti di polizia ,ùrb»t(a. e qvioilo ohe 
avvenne poscia non tu altro ohe la 
conseguenza dell'irritazione per una 
contravvanzione da cui si sentiva in­
giustamente colpito », 

Vedano i superiori, oon equanimità, 
quanto oi aia di vero. 

Oaservazioni meteoroloBiohe. 
Stazióne di Udino — H. istituto Teonioo 

17 • a . 180̂ ^ OK B on 15 «N 21 
Bar. rid. a O'i ' i I ' 
Alto m IIS.IO I 
livello dal maro ' 750.1 140.0 
Umilio nlativo i 52 I 14 
aiatn dol dialo i «tato ' loisto 
Acqua oail. mm. i — | — 
Vafooitii a diro. i I ' 
aiono dal vonto oalma ' l. N 
•forni, aouligr. '• 17.7 I ÌU\_ 

V a a o a a l i n q u a r t a p a g i n a • 
Nm'iffnìione tìenerule. 

18 ;8 

749.7 • 
77 , I, 

BJl»tO , 

oalioa ' 
. 19,1 

74B.I 

coper. 

13.NE 
l?.l 

I mamma SI.!" 
17 Tomparatara ' mimma U.9 

I ( minima sU'potto 10.8 
I8j Tompetatura ' "{Sgj •^^i,;^,^^ H.J 

Tempo fniabile 
"Venti lottanltionail fi-saohi iu Savdogna, ila-

iioli 0 modaraii altrova. — Oialo »«io wn 
laupocall. 

NOTE COMMERCIALI. 

Il mercato dei bozzoli 
Udine. 

Pesa pubblica del i7 giugno. 
Parzialo oggi pesata. Gialli ed incro­

ciati.gialli Kg. U).eO da lire 3.10 a lire 
3.25; adeguato generalo 3.00. 

Scarti Kg. 88.45 da lire 1.— a lire 
1.40; adequato geriuralo 1.18, 

Doppi depurati Kg. 77.20 da Uro I.— 
a Uro 1.— ; adeguato generalo —.99 

Totale complessivo posato a tutt'oggi 
Kg. 281.15. 

Mercati in ppowinoia 
Pordenone 17. Parziale oggi pesata. 

Gialli ed. inorociati gialli Kg. 192.95 
da Uro 3.10 a lire 3.30; adeguato ge­
nerale 3.1U. 

Caslions di Strada 16. Parziale oggi 
pesata, Giali ed incrooiati gialli chilo­
grammi 166410 da lire3.2Ua lire 335 ; 
adeguato generale 3.28. 

Ùorizia 17. Parziale oggi posata. 
Gialli ed incrociati gialli Kg. 768 da 
lire 2.09 a lire 301 ; adeguato gene­
rale 2.88. 

Mercato del giorno 17 Giugno. 
AloiiEDdl'ia mim. L 3.43 mod. Z.9S mia. 2.20 
Braacia , ,3.15 „ 2.33 • 2.35 
Oeiana „ „ 3.60 „ 312 „ 1.80 
Cologna Ven. „ ,3.10 „ —.— , 2.30 
Faonia „ , 3.50 „ 3.0S „ 2.— 
Porli , , 4.— „ 341 „ 2,30 
Imola , „ 3.20 „ 2.86 „ i.ft) 
Lonigo . „ . 3.32 > —.— > 2.80 
Logo > • 3.40 > 2,84 • 1.90 
Oaimo „ „ 3.— „ 2.80 „ 3.17 
Roggio E. > • 2,99 ,< 2.71 » 2 50 
R mini , , 3.20 „ 8.93 „ 2.'.0 
Verona • , 3.05 « 2.73 > 2.40 

Dalla Lombardia. 
Mantova 18 — Nostrani 1,90 a 2,85, 

chinosi 2,80 a 3. 
Mantova 17 — Sesta gioriiala, ven­

dati complessivamente chilogrammi 
38887 ; nostrani a lire 2,37 ; incrociati 
chinosi a 2,57. 

Crema 16 — Superiori da 2,65 a 3 
— Comuni da 2,30 a 2,70. 

Brescia 16 — Incroci ohinesi da lire 
2,30 a 2,45 

Stradella 16 — Gialli da Uro 2.80 
a 2 90 : chinosi da lire 2.75 a 2.90. 

Dal Piemonlea 
Novara 16 — Superiori da 2.80 a 

3.05. 
Voghera 16 — Chinesi da 3 10 a 

a 3.45 — Comuni da 2.70 a 3.05. 
Alessandria 16 —'Kg. 20,381 gialli 

da 2 20 a 3.30. 

Dal Veneto. 
Hoiìigo 17 — Venduti obli. 185,600 

indigeni gialli da lire 2.40 a 2.70. 
Treviso 17 — Gialli da 3 10 a L. 

3.28. Incrociati da lire 2.93 a 3.17. 
Ve7-ona 17 — Chi!, 4415. Mass. 3,25 

min. 2.75, mod. 2 75. Tendonisa all'au­
mento. 

Vicenza 17 — Prezzo massimo 
gialli puri l i ro3.15; minimo lire 2.90; 

Badia Polesine 17 — Venduti kg. 
11250. Gialli puri da lire 2 35 a 2.90; in­
crociati bianchi e gialli da lire 2.65 a 
2 97; scarti da ' l i re 0.80 à 1.30. 

Cotogna Veneta 17 — Venduti giallo 
kg. 17015^ da li.ra^ 2.30 a 3,10. 

,Coneglianaii- '—• Da l ì ràSLÌó a 
a 3.50. 

H|me e dispacci 
DALLA CAPITALE 
PARLABRENTO NAZIQHALE. 

Oamera dei Deputati. 
(Seduta ani. del 17 giugno — 'Pro», ifarconi'. 
Il bilancio di Grazia e Giustizia. 

Continua la discussione del bilauoio 
di Grazia o Giustizia. 

Vischi. Esorta il Miniatro a ritirare 
il progetto iUib'oralissimo, detto « con­
tro gli anarchici » ; e consiglia una po­
liticai ecclesiastica ocul.ata, curando le 
sorti dal basso clero. 

Camagna invoca riforme nelle pro­
cedure alle Assise; insorge contro i 
poteri discrezionali del Presidente. 

Parlano altri oratori su diversi oa-
pilòUi . , .1 ' 

(Sedata tota, ~ Prts, B» Riifit). 

La politica interna. 
I reazionari all'assalto. 

S'inizia la disoHSsiono sulla politica 
interna. 

Il primo a partir» in guerra è i'ia-
sigiie Eugenio Valli, alljere del for-
aaiuolismo rodigino. 

Piange sulla < discreta tranquillità 
odierna», ohe per lui è cattivo seguo 
(Inf«iH, dio»va Bertoldo, dopo il bel 
tempo 'UiViw la pioggia : «s perù nelle 
giorimie di sole piangeva), 

Accusa il reo Giolittì ili ooraplioilit 
negli scioperi, noi disordini presenti e 
più ancora nei futuri. 

(lìa ragione. Se- Oiolilli facesse 
massaci-are a colpi di'daga, e -magari 
a cannonale, lutti coloro che agitano 
0 si agitano..,, sai'ebbe. ristabilito l'or­
dine di Varsavia....) 

L'oratore ha molti applausi a Destra, 
disapprovazioni a Sinistra. 

Segue il iiiicialista Gatti, esaminando 
le qnesUoni fondamentali degli sciòperi 
odierni. 

I due discorsi, troppo lunghi (sa fa­
cessero cosi gli altri 46 inscritti!!!) 
occupano tutta la seduta. 

Gioititi si limitò a rilovaro, con 
brevi interruzioni, ohe il Governo non 
può che far rispettare lo leggi e la 
liberta; e ohe dove ne fu il caso, si 
fecero le denuncio all'autoritii giudi­
ziaria, aìla quale solo spetta giudicare 
e punire. 

La seduta fu tolta alle 13.40. 
L'aula fu sempre molto popolata e 

animata. 

Gl'insorltti a parlare sui bilancio 
degli Interni. 
Gli inscritti a parlare sul bilancio 

dell'Interno sono 48. Fra questi 1'on. 
Girardlni. 

IH' sperabile però che molti rinuncino 
alla parola o altri si Umitino a brevi 
dichiarazioni. 

Degli altri deputati veneti inscritti 
notiamo Alessio e Fradeletto. 

Si avrà un voto politico. 
Si conferma essere risoluta intenzione 

del Governo di provocare un voto po­
litico che si avrà probabilmente sabato, 
prima che si addivenga alla votazione 
segreta. 

Si calcola su una maggioranza di 
circa sottanta voti. 

UD Tiagsio ilei Sovrani al Mooteif o. 
Roma 17 — Il Ke ba annunziato 

al principo Nicola che il primo viaggio 
colla Ilegina all'osterò sarebbe nel 
Montenegro. 

Non ò però precisata la data di tale 
viaggio, essendo il Ila sempre fermo 
nel proposito di visitare prima le po­
polazioni italiane. 

La nostra Tilleasiatora 

AVVISO. 
Il sottoscritto rendo noto di aver 

attivato una fabbrica di paste atimen-
tari a Motore Idraulico e a vaporo,, in 
Plànis (Udine) con apposito Mulinò a 
Cilindri pur produzione delie farltie 
addatte e del gries. 

Garantisce ii prodotto buono 'sostan­
zioso e privo di acidi avendo, Bistsmi 
di ascìoganionto moilornlssimi. 

Per comoditk dei olienti ha' apcirto 
un recapito in Udina Via Pelliodtìirjo 
n" 7 con deposito di tutto dampioUario 
nonché farine e crusche con vendita 
all'ingrosso e al dettaglio. Nella cer­
tezza di accontentare i buongustai spera 
di ossero onorato da numerosa clintela. 

Giuseppe fioche. 

Presso la suddetta Ditta trovànsi ven­
dibili un paio Macine Bresciane od dna 
Grammola meccanica per panificio. . 

Enrioo Marcatati, 

Un milionoiiiò all'anno. 
Si smentisce che ì'ItaUà debba man­

tenere in Cina 1200 uomini. Ne con­
serverà solamente da seicento e sette­
cento. 

Quanto, alla spesi V si afferma — 
essa sarà di quasi un milione all'anno, 
ma parta di questa somma dovrà es­
sera rimborsata dal Governo cinese. 

PER IL DISCORSa DI SAOCHt. 
Cremona 17 7 - MVÀssaciasione 

derÀòcralìca ferve ii lavoro per la festa 
del 30 corrente. 

Si prevede un concorso straordinario. 
Il discorso avrà luogo, nel teatro Con­
cordia. , , - , , , ' , , . . 

Al banchetto furono invitate tutte le 
Associazioni dei partiti popolari.. 

Si conferma l'intervento di.parecchi 
.'deputati, fra cut l'òn Fradeletto. 

Il brigantaggio in Sardegna. 
Schioppettate. 

Sassari 17 ~ Nelle campagna, di-
Cossoine, i carabinieri si scontrarono 
in certi Pintor.e Stocaro reduci da un 
furto di bestiame. 

Lo Stooaro fu gravemente ferito e 
arrestato, il Pmtor ò scomparso;, si 
crede sia ferito. Egli fa' compagno dei 
fauiigarali briganti De Eosas e Ingius 
a cui somministrò l'oppio net vino du­
rante la cena. terendoU a fuoilate- e 
determinandone la cattura. 

L'iMìaiioi mìlMi opieataà 
Trieste 17 ~ 1 fluroi Isonzo, Judri,' 

Torre nonché il torcente Versa sono in 
piena. I danni si fanno ascendere a 
circa mezzo milione di corone., Fra i 
paesi più daoneggi»ti sono Vìssco, Versa, 
Ftumioello, Farra 9 Isola Morosiuj. Si 
dovette sospeàdere il transito sul ponto. 
sull'Isonzo tra Gradisca e Sdrausina 
perchè mal sicuro. 

NBL. TRANSVAAL. 
Più Mtvì cha mai — IT mila boeri 

in armi ! 
Il primo lord della Tesorerìa, Bal-

four, rispondendo al deputato Haroourt 
oelta Camera dai Comuni,, diohiarj^ ohe 
ii Governo non ha uuila di speciale da 
comuuioare riguardo alla situazione 
uel Transvaal, che continua ad essere 
identica al passato, poiohà 17 mila 
boeri sì maateogono ancora in uampo. 

Negò ohe siano in corso nuova trat­
tative dì pace.. 

<5? 

Verrà spedito il Bollettino Vt-
liciale dell'estrazione della 

Loiria ftoli-YBMa 
A T U T T I 

coloro che ne (aranno richiesta alla 
lianoa F.lli Casarolo di F.sco, V\^, 
Carlo Felice 10, Genova. 

Per disposto del Decreto Mini, 
storiale 

1.° Marzo 1901 

SMC^ L'ESTRAZIONE 
Assolutamente Improrogabile 

Si farà il 30 GlllBHQ larr. 
Gli ultimi a sempre più fortu­

nati biglietti si trovano io ven­
dita presso la Banca F.lli CA-
SAlierO di F.sco, Genova, nelle 
altre Città presso i prinòipÉtt 
Banchieri e Cambia Valute. 

Trecento Centinaia Complete dr 
biglietti (e naturalmente !e cen> 
tinaia complete di mezzi biglietti 
0 decimi nelle quali si possono 
frazionare le 300 centinaia) hanno . 
gratuito il concorso ai premi per­
chè ai compratori di tali centinaia 
ora in vendita verrà rimborsata 
l'intera somma spesa. Le somme 
occorrenti per questi rimborsi sa­
ranno fornite dalla RENDITA dì 
600 obbligazioni ferroviario ita­
liane fruttifera L. lòaanae eam-
mortizzabili a L. 500 ciascuna. Per 
maggiori schiarimenti consultare 
il programma speciale che si di­
stribuisce gratis. 

GRATIS, per turno, la Banca 
F.lli C.VSARETO di F.sco eseguirà 
la verìdca a coloro che ne fa­
ranno domanda con cartolina 
doppia. 

Toirs "iMAjo siasìi.. 
Sa la plaue dì Fsagne 

UsQ brnae aignorìne i -
E cuuò erba taa^h «oldaa 
E* autt tdraia ca' de ChiuA, 

Ss ai màìÌDf ce rioiietU 
Si haal di d&ur sa di chisìa 
Son pas8uz?t...— E pront il Mìedi 
*I reBLuiad dut galandìa ; 

Ur daria P « Amaro Gloria » 
— Ma Sioi Saadrì no ìuit monrs? 
— Si, n bea; ma al ao Gìordiiiìa 
La ha iaaaat come ricuard. (I) 

(L) Inf&itt Qiordsao Qiacdvni, untct della 
Farmacìa « Gloria • di FBgagniu,Bce(Iìt6 dhj pti* 
vero Saodci il segreto e Ift privativa di Tsndita 
fÌ9lV.A7naro Gloria. 

in Souoinartna di Chioggia 
Apertura al 15 Qtuguo eoa ogni cromibrt j 

Spiaggia adatta per i bambini 

Set'Vizio di Vapor ini pel traghttiio 

Prof. GUIDO BER6HÌHZ 
ì! Giiiilca min 0ì\si&, 

Consultazioni in casa dalle 13 altai4 
via b'tHncesfia Mastica, Dtì. 

OrdiuazioiiL gratuita aU'.Vmbuìatorio 
dolla Sooiotà Protatiriutì aoil'Infanzia 
^Via Pi-tìiettura, 14). 



I L P R I U L . I 

mHerssi.ojni per lì W-rììdi «i nif»eV'on(5 esclwsivaraL'Kjte presso i' 
2 '_•"' *>»**" •*'* l ' i n ,» l i*!"*- ff«tf,*ii_ 

Ammìi!Ì«:rRiBÌon'iì del Giojrnaìe in lTd,ine 
- i ' - - ' ] - . '.j 1. ; ;_Li l ec . ' . .T !. . : - n " . .• ' 

A|ITIC;A|«lZIE']»IfiO£i^ 
K' nn preparalo speciale indcato por ridonare ai Vi pelli bianchi od indeboliti, colore, b c H o i a 

1! vilnlilù della prima gitvinezjn. — tìiirsia impareg^iilbile compoiii iona pei cnpelll-'non 4 Una 
tintura, ma uii'acqiin di soivn profumo e h ' no:i mic . l i ia né la biancboria'iiè la pulle e chi' si 
cdepera colla nintiima ficilità e speilitezza l'issa anifri sul bulbo dt(i espelli e de'tiu hiiiba for-
n'iidune il nutrimou'o nec svario e cioè ridonando I. r« il culorn primiljvp, favorcodon» Ip «Tit 
liippo e rendendoli ilfssibi'i . morbidi ed nrrc.itandcno la ' " " 
cotenna, lì) 'apr ire la forfor-i. 

caduta. Inoltre pulisi;a prontamente la 

Una sola bottiglia hasln per conST-guirne 
un effetto sorprendente. ' 

Signori ANGELO MlGOIvE o C. 

if ho potuto trovare una preparatione che mi ridonis^e ai ciipalli e 

A T 1 E , 9 T ^ T | 0 , 
Urlano 

.. , , .,., . ,. „ ., , . . i , " oiipalli e iilld barba i! coloro primit ivo, , la f)eschFZj4 
e la bellezia della gioventù s e m a avere il loinimo disturbo nsll ap,ilicBi onci ' " • ' • i i . '. '. 

l Una Sóla'bottiglia d"llo vostra Aiificaniiiie mi bastò, ed ora nou ho ttn lolo pe\o bianco. Sono pienamonto convinto che 
J ' q n r s i a Vostra speoioliiil non 6 una't intura, ma un'acqua che non raacchia né la biaiii'horia liii la ^élle'.'ed' a-giice' su l la cBto 
l ' o ' S u i ' b u l b i dei p»ii facondo acorlipai-ire totarmo'nte lo pellic.ile e rinforzando le radici d o i c s p o l l i , tanto che ora essi non é«-
^ „ ^ o m più, mentre corsi il pcrioplcti di diventare calvo. ' 

' , . . PliIRANI S N B I C O 

Costa L. 4 la bottifjtio. Allo spedizioni par pacco posla'e aggiunijere cent . 8 0 . ~ Si spediscono a bottiglie por 
Li 8 , e e 3 LoUiglic per L.- U franche di porto. - Si ven'le da tutti i Profwnieri, Parmamii e Droghieri. 

Deposito generale H l d O W i ! e C Via Torino, l e , M i l a n o . 45 

ParlOiu Artivt 
M UDim k VI114IIXU 
0. 440 a.B7 
A. S.Oii 11.62 
D. 11.26 14.10 
0. 13,20 18.16 
0. irto 22.23 
D, 29.«3' 23.06 

AA V8HWU 

0, 6,ln 
0. 10.36, 
D. ,14.10 
0 . 18,37 
M. 22J26 

A ofiiim 
7.4S 

28,:^ 
3.«S 

Bk OASÀSSA A POXTOQK. 
A, 0,10' 9.48 
0. 14,31 16.1^ 
0. 1S.S7 19.20 

DA POXTOOR. A OASAftSA 
O. 8, ~ ' 8.46 
ù. 13,21 14,05 
0. 20.11 90J>0 

DA UDiMB A orvn)AUl 
U . e.Oa ' 6 37 
U . lOltg 10.39 • 
U. 11.40 12.07! 
M. 16.06 16,37 
U . 21.23 21.60 

-nm 

' «i.nni.cM i'i- 'nnvr.n < iiTriyiii'i . r; } .i.i-.^ 
f { . ' \ l ) ì ( ( A Ì i M t ó N T ! t l " ' , " * " a p i > ' « ) f « M < v , ™ 5 » < » dovi ebbe, e ,«cr„ . Il, SCODO di tu(ti , n . -
.t,isj.Ki.iiiaj.ui.ìiu n i i i iat , , . ,„ , , m v e c e u i p l h a j i m i ' s o n o , coloro i-Jio,airétt! da malatti'" 
.segreto (Blenaorragio in g<'nrre) non g u a r d a n o ' e l i o , à far JÒò'rpparfre u l ,mù"pres io l 'a i iparooz' 
d e l malo che li t ormenta , anz iché d i s t ruggurc 'per, s e m p r e s r a d i c à l m a n t s la r n u i a a eho l'iir 

astrìngenti dannosissimi a i i a l n < « p r o p r i a ed a' quella della p ir» )e n d ' a c i t u r » . C<ò'sjii' 
irano l'esistenza delle p i l l o l a del Profes'sore LUIGI PORTA dolltUuiversità ' di l'adjva è* d'^a 
r e D . > ' I < ' ; . . ' • • ' ' t i.ii 

Queste jS^"ol< ì« che costano ormai treutadne annni di successo incontestato, per le suecont inne e per/^tte «uarig ioni dagl 
scoli ni radenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor J K a x x i n l ! di Pi n, ^'uVico e'veró'ri incdio clie pn ic - l i eu t» atl'aciiai 

DA UDim A POKTIHDA SA pomn^aA A ODjnl 
0. 8 02, ' 8.66' 0. 4,50 , 7 .38 ' 
D. 7£8- 9.65 9- 9.28 11.06 
0, 10.36 13.3» d. 143» 17.M 
D. 17.10 
0. 17.35 

19.)0 
20.45'• 

0, m^-• 20.06 

UDtN» s.oionaio T^uni TIUKITH e.aipiiaio nnnii 
Mi 7.36'D. '8:86 IMO DT^.'JO M. 8.W 10.12 
M,13.ia 0.14.16 19/46 M,lì).80 M.U.30 lAOS 
M,17.56 D. 18.67 ^ 1 6 10.17.50 M,19,04^]J3 

DA oivroAUI 
M, 6iS6 ' 
W 10.63 
M, 12.36 

A, tlDIKB 
7 . » 

It;l8 
13.00 
17.4Ì 
22.41 

sidsUva gniiriscano r a d t s a l » u e n t o : d e l { 
BJBNH ILA' M & 1 . A V T 1 A . Ogni giorni 

Pf«J«t|tp; 
visiti mediciì-clrjrurgicue daTe 1 alle 3 3 p" 

«iiiiV restrjngiine^ti d'orina)..'S.»"l'ltill|fMJ|*J(Hl 
i,oùaQltî  a n e ^ per corrispondenza. 

SA cDon 
0 . 6.S0,' 
D.' 8.— ' 

Iti. 16.42 ' 

M v " i À * > M « 4 W 4 A °''° '^ '"^^ Farmacia Ottavio Galleaui di' Milana, con I/i oratoria in Piazza SS. Pit 
S I D I F F I D J x l ' ino .N. 2, possiedo la f e d e l e e n i a « [ i « t r a l « W"«'**«"8*«W'l"^ni5BW« (ffil 
" * * ^ _ '"^'^'^ LUIGI ,BORTA dell'Università di 'Pavia. ! •• . 

,1? 

A tuiaxa 
8.45 , 

10.40 ' 
' 19.49 

DA T B U g n . 
A, 8.26 
M, 9 , -

•D.- 17.80 

A Dono 
11,10 
12.86 
2b:-i-

7.33 

UDINI s.aio&aiOTiuuiti 
M, 7.85 D.'S.SS 10.48 
M, 18.18 M.14.86 18.30 
M . 1 W 0.184(7 21.3Q, M.7.W 

«.aioKoio DDim 
V i M, 8£7 9.53 

&ijl0.20>M>M,U'i'16.&0 
0.1S.a6M.j()jjf,^He 

OBASIO SELLA TSAUVU A T'Ait&S 
•Pa^Uiiitè •• Mfivl 

DA OAUWU A 8PiI.alB. 

ti, ÌÌM, 16,26 
ù liM- 19.^ 

DA SPIUm. A OAUMA 
Ot,' a.Q6 ^ifi 
U. 13.16 1 4 . -
0 . 17.30 18.10 

DA unon 
» . A. », 1. 
8 . - 8.40 

11.20 11.40 
14£0 16.16 
1 ? , - 19.26 

9.4» 
IS.— 
16.36 
19.46.. 

Paarttiuu •Ah iti 
A A.ttl>I>fi 

a. DAiaiusb. DAIUIUI *i2i fri^ 
" to'" £tt " v.ei 

n.io 12.»''—:— 
13.66 16:10. 15,30 

i 18.10, I K J W . ' - r i -
, ' I 

Viil 
•&1>|« poiitaig„.iii,,Iilre • alla Farmacia A n t o n i o ' T e a c a succ^ssurb al G a l l e a n I - . con Laboratorio chittico 
SJJlilaio - t i Hce-.oijfo franchi ilei Rogtìo ed' all'aiterò : X'ni scatola pillolo del Professore l,nlgi Pr tWa '̂e un 

"sali),,S';j % e sua Succorsal» Galltiia littorio Emanaale, N. '72 Casa Af ^MaUioni'* Cijiip!, Via Sala, 
e in t=tt« |«,pinncipali Farraacie del Kejbic - , . 1 

S t e n w i e ^ W ^"p«^>t^^^j9s;mviFv^ *«..'-« ^r?*^ 

mmim GENIRAII immk 
spelata Anonimjai 

Capi-j Social^ . . . L . 80,000,1 
tala j Efnèitt) • venato > 3S,000,( 

^,•16; 

Zanetti 
l'riizì 

Via Mar-
» « ) • » « Via Pietra, N. 8ii 

Diroiione Qenerale EOMA. 
Compar|ìmanti X^nova Palermo. 

Cp.iupai^tUiieiitp di Qeiiov^ 

Per MiOiiterideQ ^ BoeDos-iires 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da &INl|VA il 1° e 15 d'ogni m p ' 

imi i i 

PEIRpLINA 
\jk UA8K p i i>^[r4i,pMOnii^PManM 

per,.far crescere i caselli eH aurestarDe, la caduta 
L'unica che possa verament^^^assicurare a.chiunque 

una beli», folta e rigoglios^^ capigliatura. La sola che 
.'ibbia,,l'azione direlt3''SiUf,'Bulbo capillare, di modo che 
cot syo uso'̂ ŝi può'evilarb certb una .precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'u.to a' tutte le età e sessi, 
specialment^'alle sinioa.j'checconj. quqtfj-P'P.''?''? 

potraniKf'aver. utiS chioma folta b' lH(:enlo;,!H«SKdi'Pi!i ftpBiigliVptf'ftn'er»' 
pulita la t^.sta, rinforzandn-e sviluppando la capigli^tlirn dei loro bapj^ìnì, ; 

Infine la PETROLIVA fa créscerti i capelli, né aiuta lo sviluppo, no arresta 
la caduta^ fa Siiariro la forfora, rendendoli hiorbidl, ' lucidi, conservandone il 
loro colore iQatqialp. I-M < ' ' 

Ij)ssa è etfpvicis;^i[pji alte p^rs^uf che colpit'^ da malattia qualsiasi hanno-
'iveotiir'atamj>,u|i^ p'u^liuii i capejli, É.^Dche il, pil i-bell 'ornamento, 'perchè con 
l'uso di (jucsia' specii/ljli^, non ,spio rlpompaisirauni) i .capel l i j ma avranno una; 
folla e rigogliosa vegetazione.' ' ' ' ., 

Piazzo del tlpcono con istruzione lira 9 . 
Si spi'disoe ovtii['|ùo'inviando cartolina-vaglia di'lire 2 . 7 6 all'Ufficio Anunnii-

del giornald'IL FRIULI,- U d i n e , ' W l i r e t e t t u r a - N S. " ' "' • ' • 

1 
I Casa Speciale.clellà Società - cou vopopl ceiei-l»»i«ai d« P«-Ì««"I» c lasse . 
i_ perl'imbaroo di paneggeri» morsi »̂  , . , , , , „ ., Try , « , " " " ^ « » - » - . 
|.Ù,q!f(E - Vi» Aqo'iUJ», M. 94 —• UPINE Comodi) inatui Iasioni a bordo — 'VIAQOI I N 18 0IOHÌI; — lUurainnVious » 1 nee 8let{rioit 

' Il 1 Luglio 1901 partirà da Genova per Bufinos Ayres ,il Vappr? « 

•gì 

Pcexxi oonwenienii di pas sagg io . 

^^iLaÌSS&£»)fia£Ì.y;L'?.S«§.e°ovapor New York il vappre (ct^lere) .<<MARCO MIHGHETTJ,, 
Ppezsi oonweniemti di passaggio . 

maiMgiuj di lana classe gn<ltM>aD pel solo passaggio personale in ferrovia DA UOINS A QENOVA 11 ribauo del 60 par canto, eon. 
•&1 R. (averne fino a n ù o W ^ n p o M i i o o i / j M j O p ^ O ' l V i t i i f<'f''"Ay ! ì -"'i l i . , 

I:B^SÀNTOS (Bpasile) partenza ogni p s e , OIÌFO le straordinarie l 
gratis.'sul mare a famiglie regolarraontifi costituite di c o u t u d i n i . f 

j A'yvOTTOliitììè»|'Sj''à(!(! |ttaiio merci e passeggieri da Venezia per |Llè86aDdria d'Egitto e per tutti i porti, 

f _^jtoiiiW|a||is sp ĉ|6tó^ ! » , '»T.- '*';^••»» • •''•> 
' , , ' , . I' Dirigersi-^n TniINE à'Ua ^ul)-Ag^nzìa della Società ' " " ' 

9i, Y,j%,A9»i'eja —, di faofcik'li'CJiiesa dei Carmine —,Via ,Ki }u i Ì6 j8 j .M. . ! 
' , • ' Sonandara a|amiwti o schiarimenti ohe si riniettoni;' a girp dj_ ^q f̂;̂  

mi;i{l(ll«M() ,E'« 
Upo dei p iù rideresti pro'dotii per la tollette's'fr PAcqaa 1 

di Fiori di Gigl io' é Gtlsomln'ol Lil 'vil-'tù 'di xjnést'StqB^'' 
è priSprurdclle pili iioteVoll.' Essa dà ' alla- tiiiiiJ'(Ièlla'? 
carno'quulla uiorbidt'zza, e cjuel vellutato che ^para nbn''/ 
sjanDiche'iditi piti bei igiorjii della f^ioventlxi'e Ai.jSpiH'iM . | 
miJcchie cnsio. Q^aluniine';.signorA; (e qualei'nonii!i>il^J')'i: 
gelpsa della pure2:,a d^l.auo cQlori,to, non.potrà.(ar.e a;j 
meno (le)lj'H<;qua di ( ì ig l ìó 'e Gelsomino il cui .nfiOi.di-;. A 
venta opinai genepde , • . ' " S 

P^e^izo :̂  a|ja hottVj/lia 1^, , 1 . 6 ^ . _ T 
l'foviisi'voudibilo (ifoW.) l'Ufli'ci'o'Aiiniiiiii dif lGioinala 4 

I L ' F l U C t i , Udine, via della PrefctWrli 'i\ 8" •' , '" ' ' , | | 

Avvisi ini; 4. p̂ ĝ. a prezzi'niiti 
»--KM'M.,,'^apr'*f''''''!"fiiii7im^ti-*f'^e 

'' Zini .aai' ' 

a b996 di ofeina 

igtofaijnti 
"senza tiiatruggere l o s inal io 

ft «1 • - - - .V % tal l i . > 

dello, Stftbilimento, farmaaeuticqifJ.' Oaa-
saripi & filagna., .rin%a« oijroserva 
i'den1;i, dalle malattie cui ìtanpQ soggetti. 

U p scatola san*: 8<B;> 

^K »WA* P?^'^" l!Amministrazione 

M u o v a i n T e a x i n n e b r e ' v i i M n t o della Ditta Achille Banfi, Milano. — È t n t t » d ò e t a e s i p u ò d e s l d e p a ì - e i n u n isapb'ne 
d a t a m l e t t a . — ( t e n d e la pelle veramente m u r b S d a , b i a n c a , T e l l n t a < a , mercè la nuova combinazione dell'aoidoi co],sapone!]'—'l*W*ft' 
più d'oghi altro sspono perchè è compost) con soot«nz'è lipeciafi' ed è'fabbricato con macchine d'invenzione della Casa; -J1 Superiore ai più irinotnati ' 
sapóni «steri, — Il prezzo poi è alla po!|tata M , t»fefÌf i?Ìn'te .aj8A)rj |»K a f e e » » al |)6!«zo prdfura»t6id non profumato itì apposita elegante scatola."' 

^ < ' ' ^ ' \ B l / w O W * o W « M l l l T O * » » Ì % W f e ¥ l A P t t # l Alfc'AlMliDO IRlt^^^ ' l i fi 
Verso cartolina^aglia 'di ìtre » la fVitta A. Banfi Spedisce tre jìeMii grandi franco'ìti'iutta l'kii(>l"K'endeJf'^r«S?!i%i'à / RrX'"';/"''' droghieri, 
--•-'-• i-—•—. j - i n . j-.-i -•-..• j . - i / . i . _ . n .•„-• rr.-i)_...- . (j _ ^,j„' Cortesi e Berni — PereHì.„Pg,^^i^fi Con ì farmacia esprofumien del Regno, e. dati grossisti di Milano Paganini Villani e .... _ ,_ 
;i Io f J d t n v tri'va^i, ii<>Ddibile'pri'Beo il parruccbinre Aj/USelo Q e r v a s u t t l ' j i i i via.,.]ìil«r(ia.toveiSi!hiia, 

Vomp. 

,.l l'u.'i "IMi 

Vernice 
I |ii ,'l mi l'i / 

istantanea,., 
11, • > H l ' p 111 IS'Illl'' ' 

II- Senza bisogno' d''>(̂  
•iperai e con iitutta^fa-
'Oilitì̂ isi <>puó ilueìdlire 

.11 proprio moììî ftffi " 
|. L , I ! Ì . IS'II - l " ! ' , 1",-
•1,1 V e ^ ^ e ^ i p r w f i M m -

.mwW'^h Mi, ^mif 

Udine 1901 - - Tinograf|a M. Bard^poo, 

..kHjSajj ft* t>%ìì\K 


